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SPETTACOLO SUL GANTICO DEI CANTICI
AL QOELET DI REDONA

A conclusione del ciclo di incontri sul
Cantico deiCantici la Fondazione ha
proposto un' interessante "lettura"
del testo sacro, intitolata "Parole e
Musica".
L'originale tentativo di coniugare la

lettura recitata di questo splendido
testo biblico con cantate in latino del
cinquecento e del seicento italiano di
Monteverdi, Grandi e Bernardi e con
toccate oer clavicembalo di Fresco-
baldi, ha dato origine ad una serata
ricca di fascino.
Le suggestive sonorità del clavicem-
balo e la raffinata interpretazione del
soprano hanno fatto da contrappun-
to ad un'appassionata lettura del
Cantico, che ha creato l'intima atmo-
sfera del " giardino", luogo d'incontro
amoroso e di incontro con Dio.
La sapiente regia del prof. Negretti ha

saputo dare il giusto respiro alcom-
plesso dialogo fra voci e musica, pe-
raltro valorizzato da un'ottima esecu-
zione del clavicembalista Antonello
Aleotti, sia nell' interpretazione solisti-
ca, sia nel puntuale accompagna-
mento della vocalità del soorano An-
tonella Coppola. Parole e musica che
si sono awicinate, intrecciate con
crescente cornplicità, ne è nata co-
me per incanto la seduzione, sempre
nuova di due linguaggiche si unisco-
no in un rapporto che conquista, per
la sua intensità.
La.sensibilità del regista e scrittore
dello spettacolo risulta anche nella
scelta di aver assunto, come fonte di
creazione artistica, un testo della Bib-
bia, libro incomparabile con qualun-
que altra sorgente d'arte. Questa sua
attenzione, anche sul numeroso pub-

blico della Fondazione (circa 120
persone ), è uscita prepotentemente
nell'omaggio finale: una lettura da
parte del prof. Negretti di una poesia
sul libro del Qoelet, di padre Turoldo.
Un' affermazione di scelte artistiche,
non semplicida intraprendere nel no-
stro temoo. in un orizzonte culturale
in cui la Bibbia è assente; tuttavia
forte e intenso è il lavoro di gruppi e
di piccole associazioni, tesiad affron-
tare ricerche e studi biblici per awici-
narsialtesto nella maniera più spon-
tanea e coinvolgente.
Un grazie sincero ai tre artisti, che
speriamo in futuro di ammirare sui
palcoscenici di qualche iniziativa del
Comitato Nazionale Bibbia Cultura
Scuola,
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Domenica 1B aprile, Città Alta, pomeriggio.
"Vasche" di gente intersecano la piazza.ll tipico funam-
bolo-clown intrattiene la folla per pochi soldi.
A due passi da tutti, poche persone con una stella gialla
sul petto leggono 8.869 nomi.
Sono quellidei deportati ebrei italiani, a partire da cinquan-
t' anni fa.
E' "YOM HA-SHOA'', la giornata mondiale in memorie
dell'Olocausto.
Quasi nessuno dei passanti si accorge di nulla. Chi si
accorge, fa come se nulla fosse. Dai giornali apprendiamo
che il Consiglio Comunale di Bergamo dedicherà un
monumento. I promcitori ringraziano, ma I'assenza di una
memoria viva, la mancanza di una coscienza vigile può
convivere con la pietrificazione della storia.
" lo non dimentico", era scritto sotto la stella gialla.
Ma glialtri, cioè noi?

Rocco ARTIFONI

AssocnzroNE
CoNnMsncro EQUo n Solmnln Bnncm,ro

L'Ass. Commercio Equo e Solidale si è costituita nel 1990 per contribu-
ire, promuovere e yivere una nuova culîura di pace, ambiente e solida-
rietà, basata su un modello di sviluppo diverso che tenga conto delle esi-
genze dei popoli e della loro autodeterminazione. Non siamo più dispo-
nibili afondare ilnostro benessere sullo sfruttamento dei popoli, minan-
do la loro e la nostra salute, La costituzione di una società nuova, pafte
da un discorso economico diverso, perché sono Ie regole del commercio
intemazionale tradizionale ad aggravare la povertà dei più deboli.

Questi criteri trovano Ia loro 
.attuazione
attrsyerso

o il Commercio Equo e Solidale (vendita di prodotti artigianali e alimentari
provenienti dai paesi economicamente più poveri);

o di$ribuzione di materiale scolastico in carta ecologica;
o l'informazione con serate, incontri, corsi di formazione, schede,
o distribuzione di giochi artigianali co$ruiti da cooperative che danno possibi-

lità lavorative a disabili;
o propagandare f iniziativa MAG per un risparmio diverso.

Orario di apertura:

Da Martedì aSabato 15,30-19,30 / Martedì 21,00-23,00

Via G. Reich, 46 - Tel. 0351362207 - 24020 TORRE BOLDONE (Bg)
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